
POLITICA INTERNA 

Meeting di CI 
Invitato, 
De Mita 
non risponde 
M R l M t N I Ci sarà anche Ci
riaco pe Mila? Alla vigilia del
l'apertura del meeting di Co
munione e liberazione • In 
programma da oggi a sabato 
27 agosto negli stand della 
Fiera di Rlmlni - il -mistero. 
non t stato ancora risolto 
L'Invito e panilo regolarmen
te, ma II presidente dei Consi
glio per il momento non ha 
dato alcuna risposta -Ci augu
riamo che porli il suo contri
buto - ha dichiarato la porta
voce del meeting, Emma Neri 

- come hanno fatto In passato 
altri presidenti del Consiglio» 
Al di l i del •prestigio» e del
l'Immagine del meeting, la 
presenza o no di De Mila assu
me un sapore squisitamente 
politico E noto che tra il lea
der dd e CI non corre una 
grande simpatia e che sono 
sempre piò frequenti le «frec
ciate» lanciate dal giornale del 
movimento, / ' Salalo, all'in
dirizzo dell'attuale vertice de
mocristiano Ancora nei gior
ni scorsi, Giancarlo Cesana • 
Il presidente del Movimento 
popolare, braccio politico di 
CI - ha dichiarato che ali recu
pero del potere de va bene 
per un'Italia sempre più «cri
stianizzata» 

Al meeting hanno invece 
assicuralo la propria presenza 
numerosi invitati-amici dei 
clelllnl, dal socialisti Claudio 
Martelli, Gianni De Mlchells e 
Gennaro Acquivive al mini
stro degli Esteri Giulio An-
dreotti, considerato sempre di 
più il punto di rilerlmento di 
Comunione e liberazione al
l'Interno della De, CI saranno 
anche II presidente del Senato 
Giovanni Spadolini, e intellet
tuali dome Collctti, Strada, 
Cacciari, Macclocchi, De Feli
ce 

Nell'organizzazione della 
fesla » che questanno sari 
dedicala al tema «cercatori 
d Infinito, costruttori di storia» 
- sono Impegnali circa 2 700 
militanti del Movimento popò. 
lare, con un Intervento finan
ziario di oltre 4 miliardi L'o-
blellivo - ha annuncialo il pre
sidente del meeting, Antonio 
Smurro - è di eguagliare le 
(ìOOmlla presenze dichiarale 
lo scarso anno 

La polemica sulla mafia Le accuse di Accordino 
«Negli uffici di polizia L'ex capo della Omicidi 
mai bloccate le inchieste avrebbe detto al giudice 
sui delitti eclatanti» d'essere stato travisato 

La procura di Palermo: 
«Nessuna indagine insabbiata» Arnaldo La Barbera 

Con un comunicato stampa la Procura rompe la con
segna del silenzio. Svela il contenuto dell'interroga
torio del vice questore Accordino e di un'inchiesta 
che dovrebbe essere coperta da segreto istruttorio. 
•Lo facciamo per tranquillizzare l'opinione pubbli
ca», si giustificano imbarazzati i magistrati assicuran
do «con assoluta certezza» che «su delitti eclatanti» 
nessuno ha mai bloccato le indagini. 
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( • PALERMO «Non ve ne 
andate, abbiate un attimo di 
pazienza Stiamo preparando 
un comunicato slampa per 
voi», dice il sostituto Guido Lo 
Forte ad un gruppetto di cro
nisti In attesa di notizie 
sulIMnchlesta Accordino», 48 
ore dopo I Interrogatorio del-
I ex capo della squadra omici
di di Palermo E cambiato co
si - nello spazio di un mattino 
- il look della Procura una au
tentica Inversione di rotta ri
spetto al rigoroso black-out 
ordinato a suo tempo dal ca-

Si dell'ufficio, Salvatore Curii 
lardine, ora in ferie Al suo 

posto e è il procuratore capo 
in seconda, Pietro Glamman-
co che Ieri ha personalmente 
firmato un singolarissimo co
municato per dar conto - fat
to senza precedenti - dell an
damento di un inchiesta che 
dovrebbe essere coperta (co
me da tempo la Procura cerca 
di far capire anche ai giornali
sti siciliani più testardi) dal se-
Sreto Istruttorio Cos'i acca-

uto? 

Qualche giorno fa, dal mi
crofoni del Tgl il vice questo
re Accordino denunciava con 
forza che al processo di •nor
malizzazione» non erano 
estranei gli stessi uffici della 
Questura E aggiungeva «C i 
il tentativo di non portare 
avanti Indagini molto impor
tanti su delitti molto eclatan

ti» Una frase che al questore 
dimissionano di Palermo, 
Alessandro Milioni, non e pro
prio piaciuta Ha alzato II tele
fono e sollecitato il procurato
re capo in seconda, Pietro 
Giammanco, perché aprisse 
un'inchiesta Mercoledì matti
na alle 9,30 Accordino varca 
la soglia dell'ufficio del sosti
tuto Giuseppe Planatone, al 
quale Giammanco na ritenuto 
opportuno affidare l'inchie
sta Sul tavolo di Pianatone 
c'è anche un altro fascicolo. 
Riguarda il sindaco Leoluca 
Orlando che durante la confe
renza stampa del 3 agosto 
aveva dichiarato "I mafiosi ri
schiano di avere II volto delle 
istituzioni» Poiché Orlando si 
trova in Unione sovietica que
sta inchiesta iangue, anche se 
in Procura sanno attendere, e 
la polizia - Come Informava 
ieri II d'ornate di Sicilia - ha 
gli comunicato alla Procura la 
data del possibile rientro del 
primo cittadino Ma torniamo 
all'Interrogatorio del vice que
store Accordino Secondo il 
neonato pool composto da 
Giammanco, Planatone e Lo 
Forte (un pool che si sta spe
cializzando nei reati commes
si a mezzo stampa), Accordi
no ha latto marcia Indietro 

Ecco II testo di un comuni
cato che merita di essere letto 
tutto -Al line di evitare il ripe
tersi di infondate illazioni, la 
Procura della Repubblica di 

Francesco Accordino 

Palermo comunica a seguito 
di notizie diffuse dalla Rai e 
dai vari organi di sfampa circa 
dichiarazioni rese dal vice 
questore Accordino, su un as
serito clima di "normalizza
zione" all'interno della strut
tura investigati™ di Palermo e 
su un "tentativo" di non por
tare avanti indagini molto Im
portanti su delitti molto ecla
tanti, la Procure-delia Repub
blica ha avviato un'indagine 
preliminare che i tutt'ora in 
corso L'istruttoria sin qui 
compiuta consente di affer
mare fin d'ora con assoluta 
certezza che da parte dei re
sponsabili degli uffici della po
lizia di Slato, non i mai stato 
posto In essere alcun tentativo 
di non portare avanti Indagini 
molto Importanti su defitti 
mollo eclatanti Ma anzi sono 
stati sempre tenuti comporta
menti rigorosamente coerenti 
con i compiti istituzionali di 
prevenzione e repressione del 
crimine organizzato» Ma non 
è tutto Ecco il finale del co
municato -Secondo lo stesso 

Il dirigente comunista sulle alleanze locali 

Pellicani: per le giunte 
il Psi rifletta sui suoi errori 
Ghino di Tacco contro le «giunte anomale»? «Il Psi 
dovrebbe capire che e salutare per il sistema demo
cratico la rottura dell'omologazione tra maggioranza 
nazionale e giunte locali, anche se ciò non deve 
comportare un pragmatismo senza principi». Una ri
forma elettorale negli enti locali? «L'esigenza esiste 
nell'ambito di un rafforzamento delle autonomie». 
Parla Qlannl Pellicani, della segreteria del Pei. 

PAOLO M A N C A 

« M ftaMA A Gianni Pellica
ni, In questi giorni di aspra po
lemica sulle 'glume anoma. 
le» sono tornate In mente le 
parole pronunciate da Bellino 
Crani dopo II successo sociali
sta nelle recenti elezioni am 
mlnlsirallve «Nel clima di * u -
forla posielettorale in casa so. 
clallsta aveva colpito l'autocri
tica di Crani sull Inadeguatez
za del partilo di fronte al suol 
compiti al centro e in perife
ria Ecco credo che proprio 
in questa vicenda delle giunte 
locali per li Pai ci sarebbe da 
riflettere parecchio | socialisti 
dovrebbero chiedersi ad 
esemplo «e non e è qualcosa 
da correggere profondamen
te nella loro concezione di 
governo e se la rottura e II 
capovolgimento di tante al
leanze locali non sia da impu
tare esclusivamente a loro 
tiessi» 

Ghino di Tacco sostiene 

pera che questi •cannvol-
llraeDtl» watt diventati 
troppo frequenti... 

Ut velili * che starno in un im
portante fase politica che se
gna il superamento, speriamo 
definitivo, di quel processo di 
omologazione delle maggio
ranze nazionali con le giunte 
locali che ha contraddistinto 
lavila politica nel nostro pae
se In questi anni I comunisti 
considerano positivamente il 
fatto che I programmi tornino 
al centro del confronto, deter
minando le alleanze e le mag
gioranze di governo Questo 
non significa pero una sorta di 
pragmatismo senza principi 

E cosa significa? 
Significa che continuiamo a 
guardare Innanzitutto a sini
stra, scelta che I socialisti, no
nostante le polemiche lanno 
assai meno di noi Spesso an
che a costo di compromessi 

sconcertanti CI avrebbe latto 
piacere se Ghino di Tacco fos
se sceso In campo in occasio
ne dell elezione del nuovo 
sindaco di Roma un episodio 
vergognoso e mortificante nel 
quale I socialisti col loro voto, 
sono stati determinanti 0 se 
fosse stato posto con energia 
Il caso di Catania, dove ritoma 
per I ennesima volta il com
missario prefettiz,o Invece il 
Psi si accanisce a discutere di 
Palermo dove esiste e opera 
positivamente un amministra
zione comunale e dove l'uni
ca «anomalia» è costituita 
semmai dall impossibiliti per 
il Pei di partecipare diretta
mente al governo della citti 
Perchè i socialisti invece di 
polemizzare non danno il loro 
contributo per rimuovere que
sto impedimento? 

Da pia parti la questione 
viene polla per* anche an 
un plano Istituzionale. Sei 
d'accordo con chi chiede 
una riforma elettorale che 
consenta al cittadino di 
determinare direttamente 
le nuove maggioranze di 
governo locale? 

Il problema esiste e il Pei non 
se lo nasconde, tutt altro E 
giusto che una profonda rifor
ma delle autonomie preveda 
anche delle significative mo

difiche sul versante elettorale, 
con delle soluzioni (come ad 
esemplo lo stesso premio di 
maggioranza) che conferisca
no maggior potere ai cittadini 
nella scelta delle coalizioni e 
delle giunte Purtroppo però 
devo notare che la maggio
ranza di governo non mostra 
ateuna coerenza sull'argo
mento, Lo stesso dibattito sul
la riforma delle autonomie 
che si è tenuto recentemente 
in Parlamento ha avuto una 
conclusione inadeguata e In
soddisfacente 

Intanto aer» lolle "giunte 

un u s o politico. Come giu
dichi la richiesta di Pedi e 
PU di convocare no Vertice 
della nuuuloranza aull'ar-
«omento? 

Ho I impressione che ci sia 
una buona dose di pretesluo-
siti In questo atteggiamento 
La verità è che nella maggio
ranza di governo sono aperte 
altre e ben più consistenti ere 
pe II pentapartito è gii logo
ralo dalla vicenda Cava (tut-
t altro che archiviata), dall'lm 
possibilità di varare un ade
guata manovra economica, 
dai contrasti sul fisco e da 
quelli su) condono Tutti temi 
sui quali si occorerrebbe da 
parte delle forze di governo 
ben altra serietà e severità 

Subito vertice a 5? Per i de no 
• • R O M A Prima l'ha propo
sta Il Psdi Ieri I ha rilanciata il 
PII Ma I Ipotesi di un vertice 
della maggioranza sulla que
stione delle glume cosiddette 
anomale (essenzialmente 
quelle «he vedono la parwcl-
pallone della De e del Pel e 
non del Pai) non sembra con
vincere lo scudocroclató. Il 
presidente della Regione 
Lombardia, Bruno Tabaccl, 
l'ha praticamente sconfessala 
affermando di non credere 
che «in questa fase It proble
ma si possa risolvere attraver

so vertici o Interventi delle se
greterie nazionali del parlili» 
Non per questo la De rinuncia 
alla disputa con I socialisti 
Quel secco «non moriremo 
per De Mila» preannuncio 
dal capogruppo del senatori 
del Psi, Fabio Fabbri, per le 
prossime occasioni parlamen
tari in cui II governo del segre
tario de avrà bisogno di «so. 
slegno», ha provocato una-
apra reazione del Popolo «De 
Mita, anche nell aula del Par
lamenta non ha bisogno di 
martiri ma di collaborazione» 

In più I avvertimento che le 
giunte non possono essere 
considerate «negozi di generi 
alimentari troppo vicini» Per 
il giornale de il problema è 
«drammatico' ma ne prospet
ta la soluzione nella riforma 
del coleri locali Ritorsione 
per ritorsione Guido Bodrato 
accusa il Psi per la giunta «ros
so-verde» di Milano «Supera 
da sola tulli I Comuni In cui si 
è dovuto far ricorso alle giun
te anomale» Bodrato cerca 
anche una giustificazione po
litica alle «eccezioni» nell as
senza di una alleanza strategi
ca di pentapartito Per cui «I 

partiti - afferma Tabaccl - de 
vono sapere che l voti della 
De non saranno chiusi in fri
gorifero» quando dovesse fal
lire «un lungo e paziente pro
cesso di ricerca di una Intesa» 
Ancora più esplicito lan-
dreolliano Enzo Nlcotra che 
presenta II fenomeno delle 
giunte come «Il logico boome 
rang della strategia e dello 
stesso movimentismo sociali
sta» E c'è anche chi come Vi
to Napoli d ì ragione a Gallo
ni la De non dovrebbe esclu 
dere alleanze riformiste con II 
Pel 

Accordino II senso di quanto 
da lui dichiarato è risultato 
travisato» 

Risulta francamente di diffi
cile comprensione come ab
biano potuto i colleglli del 
Tgl travisare frasi pronunciate 
davanti ad un microfono Ri
sulta francamente di difficile 
comprensione perché riman
ga aperta e non sia stata chiu
sa un'Inchiesta scaturita esclu
sivamente dalle dichiarazioni 
dell'ex capo della squadra 
omicidi che lo stesso funzio
narlo (a voler prestar fede al 
comunicato) avrebbe ritratta
to E se l'inchiesta resta aperta 
come mal la Procura esprime 
fin da ora «assoluta certezza» 
sull'infondatezza di quelle de
nunce? Obiettano I giudici del 
nuovo pool «Noi abbiamo 
parlato dei responsabili degli 
uffici della polizia» Bene 
Vuol dire allora che a cerca 
una «talpa» in Questura? Si 
cerca cioè chi informò Cosa 
nostra sull'andamento delle 
indagini riprese da Accordino 
sull'omicidio Cassar»' E infat

ti questo il capitolo delle mi
nacce ricevute da Accordino, 
dal sindaco Orlando, dai fami
liari di Casseri, proprio dopo 
la napenura di quelle indagi
ni Sari questa forse la parte 
dell inchiesta che nmane 
aperta. 

Intanto Arnaldo La Barbe
ra, nuovo capo della Mobile 
da meno di due settimane, 
concede una sua pnma inter
vista in esclusiva, al Giornale 
di Sicilia Si capisce che nella 
sua posizione non possa dire 
granchi «Credo di aver porta
to quella serenità della quale 
c'era immediato bisogno Co
munque come dissi al mio ar
rivo non ho trovato grossi pro
blemi Abbiamo npreso le 
indagini al punto in cui sono 
slate consegnale II clima è 
buono » Poi, La Barbera 
compie due «scivoloni» C'è 
questa domanda deli Intervi
statore «Ali ufficio istruzione 
proseguono le inchieste per la 
fuga di notizie sul dossier Insa
la») e sul blitz scaturito dalle 
rivelazioni del pentito Calde
rone » La Barbera potrebbe 
benissimo esimersi dal rispon
dere, se non altro perche e è 
un inchiesta dell'ufficio istru
zione ancora aperta e lui non 
ha né titolo né argomenti per 
intervenire in materia. Eppure 
La Barbera una sua idea ce 
l'ha gi i «Ne so poco Sono 
episodi accaduti quando ero 
ancora a Venezia Ad ogni 
modo chi si è permesso di di
vulgare notizie riservale trami 
te canali privilegiati si è reso 
colpevole e deve pagare De
vono rispettarsi le regole del 
SIOCON Ad un'altra domanda 

nuovo dirigente ci va giù pe
sante «I giornalisti siciliani' 
Cromali dalle grandi capanti 
investigative, scherzo natural
mente» La battuta non fa n-
dere nessuno, forse da un ca
po della Mobile sarebbe lecito 
attendersi un pizzico in più di 
seneti 

Appello 
aCossiga 
dalle donne 
siciliane 

• i PALERMO L associazio
ne donne siciliane contro la 
mafia ha Inviato una lettera al 
presidente Cossiga per ringra
ziarlo del suo recente Inter
vento dopo .'«allarmata de
nuncia di alcuni magistrati im
pegnati nella lotta atte co* 
sene» e per denunciare «fi ten
tativo di spingere di fatto nel
l'isolamento quanti in questi 
anni sono apparsi come le 
punte più avanzate» del fronte 
antimafia Nella lettera si rile
va infatti che accanto alle rea
zioni positive di amministrato
ri. esponenti politici, intellet
tuali e associazioni, «emergo
no contrasti, divisioni, vere e 
proprie lacerazioni di quegli 
organismi - come la magistra
tura, la polizia, le istituzioni 
politiche - che sono preposti 
a combattere la mafia» L'as
sociazione delle donne sicilia
ne esprime perciò «viva 
preoccupazione» per it males
sere che esiste ali interno del
le istituzioni, causa di «disagio 
e disorientamento nell opi
nione pubblica» 

Nella lettera a Cossiga, le 
donne siciliane esprimono fi
ducia nell'azione del presi
dente della Repubblica per
ché «sta restituita la serenità e 
la piena possibilità operativa a 
quanti con competenza, con
tinuità e specializzazione, a ri
schio della loro vita, sono im
pegnati da tempo nelle istitu
zioni preposte alla lotta con
tro la mafia» 

Andreottì sul Gotto Persico 

«Paghino gli armatori 
per la scorta alle navi 
cariche di agnelli» 
• r . ROMA «Le spese della 
flotta se le paghino gli armato-
n», dice Andreottì, confer
mando le sue vecchie riserve 
sulla missione militare italiana 
in una intervista a «Oggi» 

•Se la crisi del Golfo Persi
co fosse capitata In un mo
mento di guerra fredda, pro
babilmente avremmo rischia
to II terzo conflitto mondiale», 
sostiene il ministro degli Ette-
ri Andreottì aflerma che le su
perpotenze «non hanno avuto 
tanto un ruolo positivo perchè 
si arrivasse alla pace quanto 
nel dare la cornice che l'ha 
resa possibile, tramite l'Orni» 
E per giungere alla tregua 
spiega che si sono dovute su
perare •forte che non vedeva
no con favore la «ne di questa 
guerra, coloro che temono 
che l'Iran nprenda l'azione di 
propaganda all'estero del fon
damentalismo islamico, o che 
I Iraq, non più Impegnato nel 
coniarlo, torni attivo con 
Israele, o che i paesi arabi mo
derati del Golfo, che sostene
vano I Iraq, possano ora dare 
quei fondi ail'Olp» 

Andreotti osserva poi che 
la presenza della nostra flotti 

nel Golfo Persico non ha n i 
favorito n i ostacolato la tre
gua. «Estato Irrilevante, politi
camente, che fossero li uniti 
di vari paesi europei, ha evita
to - dice - che si potessero 
accusare gli Stati Uniti di pre
senzi imperialistica» Ma • 
questo punto il ministro degli 
Esteri affronta la questione 
del coito della spedizione mi
niare e di chi debba pagare. 
•Non ho capito», afferma, 
•perchè non facciamo pagare 
agli armatori le spese dell'o
perazione L'aver fatto la scor
ta al mercantili, Il cessate il 
fuoco hanno fatto calare I co-
Mi delle polizze d assicurazio
ne. Perché deve pagare lo Sta
lo per l i scorta a un carico di 
l ineil i della Nuova Zelanda 
ad alcuni paesi del Golfo?» 

Quanto alle accuse rivolte
gli dai due tecnici italiani se
questrati dai guerriglieri etio
pici e solo di recente liberati, 
Andreotti osserva che sono ri-~ 
misti prigionieri per mesi e 
•hanno preso pure la mala
ria» «Possono dire qualunque 
cosa non mi sento di rimpro
verarli Noi, per loro, abbiamo 
fatto rullo quello che potevi-

Comune di Catania in panne 
A tre mesi dalle elezioni 
su richiesta del sindaco 
si insedia un commissario 
• •CATANIA II commissario 
regionale Nicolò Scialasi» si 
è insedialo len al Comune di 
Catania con i poteri della 
giunta Per il funzionino ai è 
trattato di un ritorno per oltre 
6 mesi, dal 23 gennaio i l pri
mo agosto scorso Sclalabba 
aveva ricoperto l'incarico di 
commissario straordinario, 
poi l'elezione del sindaco, il 
repubblicano Enzo Bianco, 
sembrava aver riportato final
mente alla normalità la vita 
amministrativa nella seconda 
citii della Sicilia Invece la 
«bocciature» dell'esecutivo di 
sinistre e laico e lo stallo nelle 

trattative t n i partili hanno lat
to precipitare di nuovo I I si
tuazione. 

Nella lardi mattinala di ieri 
il commissario ha incontralo II 
sindaco dimissionario sono 
stile esaminate le delibera più 
urgenti ed è stato deciso di 
avviare le procedure di g i n 
d'appalto per la ristrutturazio
ne urgente dello stadio di Ci
bali e del paìazzetto dello 
sport Al termine dell'Incon
tro Bianco ha detto che «la 
nomini del commissario era 
necessaria perché la normale 
amministrazione non può at
tendere i (empi politici» 
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C'È UN TESORO IN TE. 
NON SEPPELLIRLO. 

F
orse non ci hai mai pensato, ma si può fare 
del bene semplicemente esistendo Nel mo
mento in cui cessa di vivere, il corpo umano 
può salvare altre vite perché possiede gli uni

ci farmaci in grado di curare persone altrimenti 
condannate a morte organi sani Si tratta di un be
ne inestimabile, un vero tesoro che puù arricchire 
di anni la vita e di vita gli anni 
L'Associazione Italiana Donaton Organi (Aido) è 
nata per promuovere la solidarietà umana median
te la donazione del propno corpo, dopo la morte, a 
scopo di trapianto terapeutico donazione che, co
me ogni atto di generosità, trae senso e valore dal 
suo essere un gesto spontaneo, una scelta libera e 
meditata. 
Se dunque credi nel valore della solidarietà uma

na, informati presso la sede Aido più vicina- perché 
aumentando il numero dei donaton non si favori
sce solo la sopravvivenza altrui, ma si tutela la pro
pria e quella dei propri cari. 
Pensaci donare agli altri ciò che vorremmo fosse 
donato a noi 
Perché tutti possiamo avere bisogno della genero
sità di tutti 

Per informazioni rivolgersi a, 
AIDO sede nazionale Piazza 
Duomo, 8 - 24100 BERGAMO -
Tel 035/222167 o alla sede 
Aido più vicina 
AIDO, UN ALTRO MODO 
DI DARE LA VITA. 
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